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Rialto, applausi del consiglio di quartiere al progetto dell'Iuav
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Praticamente un trionfo per il progetto Iuav sul riordino di Rialto, presentato dallo stesso rettore Marino Folin, in seno alla commissione Commercio del Cdq 2, che peraltro concentrava l'intero Gruppo di lavoro "Rialto". "E' un progetto realistico - ha spiegato Folin - che ha tenuto anche conto della storia di Rialto, dei suggerimenti del Gruppo di lavoro quartierale e delle passate eccezioni e proposte." Il rettore, planimetrie alla mano, ha spiegato l'allocazione della nuova fermata Actv, lo spostamento delle bancarelle di frutta e verdura, lo sgombero di campo San Giacometo, le prospettive future di un'area realtina decorosa ed operosa. Anzi, Folin si è spinto più avanti, prevedendo nuove allocazioni di plateatici per bar o ristoranti. La maggioranza quartierale di centrosinistra non ha aperto bocca, lusingando invece il rettore per la bontà del piano. Complimenti anche da destra, tanto che la rappresentante della Lega si è sentita in dovere di ringraziare pubblicamente e sentitamente. Qualche perplessità si è levata dal presidente del Cdq 2 Fabrizio Reberschegg (Verdi), che ha fatto notare il rischio che la zona, senza opportuni regolamenti, possa venire snaturata a fini turistici e come siano davvero tante le bancarelle per poterle spostare tutte con facilità; inoltre ha ribadito il timore che un solo soggetto possa rallentare o persino invalidare il processo di riordino. Preoccupa infatti l'atteggiamento, contrario allo spostamento, di tre fruttivendoli che lavorano in campo San Giacometo. "Le loro licenze - ha detto Reberschegg - sono per ambulanti, ovvero le bancarelle dovrebbero essere rimosse ogni sera." "Mi auguro non incorrano i termini dell'usucapione - ha aggiunto Giampaolo Gasperini (Fi) - ma questo è purtroppo la conseguenza dei mancati controlli." "E' impensabile - ha affermato Pietro Angelo Lacchin, presidente del Gruppo di lavoro - che 3 persone possano vanificare gli accordi di 32 pari realtà e la stessa nuova funzionalità di Rialto, che coinvolge ben 400 attività commerciali." "Senza contare - ha aggiunto - che il riassetto ed il pontile concederanno al mercato un prolungamento del lavoro anche in orario pomeridiano." "Dobbiamo pensare anche al decoro di ruga Villoresi - ha detto Pietro Bortoluzzi (An) - sperando che tra il dire e il fare queste planimetrie non ingialliscano con il tempo." Già, perché la tempistica prevede il persistere di una forte volontà politica, accordi con i commercianti ed un coordinamento fra gli assessorati al Commercio e all'Urbanistica, nonché verifiche con Spazi aquei, ormeggiatori, Actv, Vesta ed altre aziende deputate ai sottoservizi.

Tullio Cardona



